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Festa danzante: 
oltre 60.000 
i partecipanti 

500 eventi in 41 Comuni 
Quasi 60.000 persone hanno 
partecipato fra mercoledì e 
domenica  alla XVII Festa 
danzante, che si è tenuta in 41 
Comuni svizzeri con teatri, 
musei, biblioteche, strade e 
parchi che sono stati invasi da 
ballerini. L’ultima edizione si 
era tenuta prima della 
pandemia, nel 2019, e aveva 
riunito 90.000 persone. Con 
circa  500 spettacoli e 
altrettanti corsi la festa ha 
dunque «confermato la 
vitalità e la diversità della 
danza in Svizzera». 

LUIGI VINCE «AMICI» 
Il ventenne cantante Luigi 
Strangis si è aggiudicato 
l’edizione 2022 di Amici, il 
talent di Canale 5, condotto 
da Maria De Filippi battendo 
nella finalissima a due (decisa 
dal pubblico) il ballerino 
Michele e aggiudicandosi il 
premio del valore di 150 mila 
euro in gettoni d’oro. Cantante 
polistrumentista, originario di 
Lamezia Terme (Catanzaro) 
Luigi Strangis ad  Amici era 
entrato a settembre durante 
la prima puntata del talent 
show, esibendosi con l’inedito 
Vivo.  Da allora ha pubblicato i 
brani Muro e Partirò Da Zero, 
prodotti entrambi da Michele 
Canova; Tondo e Tienimi 
stanotte che nella finale di 
Amici  ha conquistato il 
Premio delle Radio. 

JAZZ AL MUSEO 
In concomitanza con 
l’apertura della mostra 
Chaosmos  di Davide Cascio, il 
Museo d’Arte di Mendrisio 
organizza per domenica 22 
maggio, alle 18.15  un concerto 
jazz con un trio composto dal 
chitarrista franco-vietnamita 
Nguyên Lê tra i più importanti 
viruosi dello strumento della 
scena contemporanea, per 
loccasione affiancato da  Baiju 
Bhatt al violino e Valentin 
Conus al sax. prenotazioni per 
l’evento (concerto più visita 
alla mostra di Davide Cascio) 
allo 058.688.33.50. Posti 
limitati. 

Prende il via questa sera, alle 
20.30,  al Teatrosudio del LAC  
la minirassegna concertistica 
(tre appuntamenti) che ogni 
anno LuganoMusica dedica al-
le promesse della nuova gene-
razione. Prima ospite  la piani-
sta francese di origine albane-
se Marie-Ange Nguci. Venti-
quattro anni, talento precoce, 
Nguci è stata ammessa al Con-
servatorio di Parigi all’età di 13 
anni nella classe di Nicholas 
Angelich e ha completato il 
suo Master in Esecuzione pia-
nistica con il massimo dei vo-
ti in tre anni invece dei soliti 

cinque. Nel 2016, a 18 anni, è di-
ventata la più giovane candi-
data ad essere ammessa al dot-
torato in arti musicali nel pro-
gramma DMA/PhD presso la 
City University di New York.  
Nella sua pur ancor breve ma 
intensa carriera concertistica  
si è  esibita su prestigiosi pal-
coscenici (dalla Paris Philhar-
monie al Théâtre des Champs-
Elysées, dalla Royal Albert Hall 
di Londra al Ravinia Festival a 
Chicago, dal Beethovenfest 
Bonn,  al Gstaad Menuhin Fe-
stival) sia in recital solistici sia 
a fianco di complessi quali 
l’Orchestre de Paris, la Kon-

zerthausorchester Berlin, l’Or-
chestre National de Lyon, la 
Basel Chamber Orchestra, 
l’Orchestre de Chambre de Pa-
ris, l’Orchestre National d’Île-
de-France, affrontando un va-
sto repertorio che spazia dal 
barocco, alla musica classica e 
romantica  senza dimenticare 
la musica del nostro tempo. La 
sua abilità tecnica e l’eccezio-
nale musicalità le hanno per-
messo di sviluppare un tim-
bro unico e poetico, capace di 
abbagliare il pubblico (la cri-
tica la definisce un «diamante 
puro il cui virtuosismo fa rima 
con musicalità e inventiva): 

Nuovi grandi talenti in vetrina al LAC 
CLASSICA / Debutta stasera con un recital della ventiquattrenne  pianista franco-albanese  Marie-Ange Nguci  
il miniciclo concertistico che LuganoMusica dedica alle più interessanti promesse internazionali dell’interpretazione

cosa che accadrà sicuramente 
anche stasera a Lugano dove si 
cimenterà con pagine di Bach, 
Ravel, Beethoven e prokofiev. 

Il ciclo «Nuova generazione» 
proseguirà poi mercoledì 1. 
giugno con un  talento svizze-
ro, il ventiquattrenne pianista 
locarnese Alex Cattaneo, for-
matosi al Conservatorio della 
Svizzera Italiana,  premiato in  
diverse edizioni del Concor-
so Svizzero della Gioventù e 
che proporrà un programma  
interamente dedicato a Cho-
pin. Ultimo appuntamento 
martedì 7 giugno con il chitar-
rista franco-spagnolo Thibaut 
Garcia, classe 1994, vincitore a  
16 anni del concorso interna-
zionale Ana Amalia di Weimar, 
scelto nel 2017 dalla BBC  co-
me New Generation Artist e in 
seguito impostosi in molte al-
tre competizioni internazio-
nali è definito dalla critica  «il 
nuovo volto della chitarra clas-
sica».  Biglietti  su  www.luga-
nomusica.chMarie-Ange Nguci: un «diamante puro».  © CAROLINE DOUTRE

Gli scambi tematici e culturali 
di un porto al confine svizzero 
CHIASSOLETTERARIA / Grande ed entusiasta partecipazione alla sedicesima edizione della rassegna – Tra i momenti 
salienti gli incontri con Jon Kalman Stefansson, Carola Rackete, Miguel Bonnefoy, David Abulafia e Amitav Ghosh

Mattia Darni 

Dopo un’edizione saltata e 
un’altra spostata agli inizi di 
settembre causa coronavirus, 
quest’anno il festival interna-
zionale ChiassoLetteraria era 
atteso dall’arduo esame del 
pubblico. L’incognita, per gli 
organizzatori, era se le perso-
ne fossero ancora abituate ed 
interessate a riunirsi nella cit-
tadina di confine per discute-
re di letteratura. Ebbene, la 
prova è stata superata a pieni 
voti: circa 5.000 le presenze 
nei cinque giorni del festival 
la cui sedicesima edizione è 
tornata ai numeri del periodo 
pre-pandemico. Come da pro-
nostico, a far registrare il tut-
to esaurito è stato l’incontro 
con l’ambientalista, attivista e 
capitana di nave Carola Rac-
kete. Buon riscontro di pub-
blico lo hanno ottenuto anche 
gli appuntamenti con lo scrit-
tore e poeta islandese Jon Kal-
man Stefansson, con l’autore 
francese di origine venezue-
lana e cilena Miguel Bonnefoy, 
con il professore emerito di 
Storia del Mediterraneo 
all’Università di Cambridge 
David Abulafia e con lo scrit-
tore indiano Amitav Ghosh. 
Alto gradimento lo ha ottenu-
to pure la tavola rotonda 
sull’Ucraina alla quale hanno 
partecipato il cantante, attore 
e scrittore Moni Ovadia, il re-
porter Nello Scavo e la specia-
lista di storia e cultura russa 
Giulia Lami. 

«Siamo estremamente sod-
disfatti che il lavoro di un an-
no abbia permesso l’allesti-
mento di un programma di 
spessore, con diverse confer-
me e tante scoperte», dice Mar-
co Galli del coordinamento di 
ChiassoLetteraria. «In fondo, 
scopo di un festival è fare da 
passatori di libri e pensieri tra 
autori di qualità e lettori ap-
passionati e curiosi che hanno 
fiducia nelle nostre proposte. 
A renderci orgogliosi sono pu-
re stati i riscontri positivi de-
gli autori intervenuti che a 

ChiassoLetteraria si sono sen-
titi accolti e riconosciuti». 

La grandezza della piccolezza 
Ad aprire il festival, venerdì 13, 
è stato Jon Kalman Stefansson 
che, intervistato da Silvia Co-
simini, ha ripercorso i temi ri-
correnti della sua produzio-
ne quali l’oceano, il cielo e 
l’amore spiegandone la valen-
za per il popolo islandese. Ad 
emergere durante la discussio-
ne, oltre alla forte vena ironica 
del protagonista, l’importan-
za, per l’uomo, di sentirsi pic-
colo: chi vive in una simile con-
dizione, infatti, non cade nel-
la trappola dell’arroganza. In 
questo senso, per l’autore 
islandese, il dialogo con il ma-
re e le stelle è fondamentale 
poiché, guardando per esem-
pio il cielo, ci si rende conto che 
si conosce solo una piccola per-
centuale dell’universo. La con-
sapevolezza dei propri limiti 
permette poi di ampliare in 
maniera costante il proprio ba-
gaglio culturale poiché spinge 
gli individui allo studio. 

Svizzera al centro 
I porti, filo conduttore quest’an-
no della rassegna, si sa, sono an-
zitutto luoghi di scambio di 
merci ma pure di lingue e cul-
ture. E di questi scambi, nella 
cittadina di confine, se ne sono 
prodotti molti, anche tra i vari 
incontri, innescando una serie 
di dialoghi a distanza. È così ac-
caduto, ad esempio, che nella 
giornata di sabato 14 siano pri-
ma intervenuti due autori d’ori-
gine straniera che vivono e la-
vorano in Svizzera – Usama Al 
Shahmani e Marina Skalova – e, 
successivamente, due autori 
svizzeri – Bruno Pellegrino e 
Christoph Geiser – che hanno 
raccontato della funzione di Ve-
nezia nella propria produzio-
ne. 

Un tema ricorrente 
Altra questione presente in 
maniera trasversale in più in-
terventi è stata «la memoria». 
Il primo ad abbordare il tema 
è stato Jon Kalman Stefansson 
per il quale la memoria è un 
modo di combattere la morte 

e la sua insensatezza. Ricordar-
si delle persone che si sono co-
nosciute è per lo scrittore islan-
dese una maniera di tenerle in 
vita anche una volta defunte. 
Una domanda ricorrente per 
Bruno Pellegrino è invece: «Se 
non si ricordano nemmeno le 
cose che ci sono accadute tre 
giorni prima, allora che senso 
ha averle vissute»? Quale rime-
dio per sconfiggere la paura e 
il panico di dimenticare, lo 
scrittore svizzero ha scelto di 
tenere un diario. 

La rivelazione 
Rivelazione di questa edizio-
ne di ChiassoLetteraria è sta-
to lo scrittore francese di ori-

gine venezuelana e cilena Mi-
guel Bonnefoy. Il suo inter-
vento ha calamitato l’atten-
zione del pubblico che lo ha 
ascoltato in uno stato di tran-
ce intervallata da numerosi, e 
fragorosi, applausi. Intervi-
stato dal regista ticinese Ste-
fano Knuchel, Bonnefoy ha 
esposto in maniera chiara e 
avvincente i temi portanti 
della sua letteratura, a comin-
ciare dal colonialismo cultu-
rale. Ha quindi spiegato che il 
Venezuela è un elemento cen-
trale nei suoi lavori perché 
vuole sottrarre il Paese a una 
visione stereotipata confe-
rendogli dignità e i soli due 
modi per farlo sono la politi-
cizzazione e i romanzi: lui ha 
scelto i secondi perché parla-
no più efficacemente alle per-
sone. In questo senso si inse-
risce altresì il realismo magi-
co a cui lo scrittore fa capo per 
veicolare dei messaggi. A con-
tribuire al successo del collo-
quio pure l’intervistatore che 
ha saputo porre domande 
semplici ma pertinenti.

Lo Spazio Officina (nella foto) e il Cinema Teatro hanno visto alternarsi sui loro palcoscenici una trentina di autori. © CARTULANO

Il giusto equilibrio 
tra questioni letterarie 
e vissuto personale 
degli autori è stato uno 
degli elementi vincenti


